
 NUOVE INVASIONI: SCANDINAVI, UNGARI, SARACENI

Un’altra causa della crisi dell’Impero carolingio, oltre alla pessima gestione da 

parte dei suoi capi, fu data dalle invasioni da parte di alcuni popoli. 

Dal Nord Europa arrivarono i variaghi, che si insediarono presso l’attuale 

Russia fino a Costantinopoli, attuale Istanbul. 

Un altro popolo fu quello dei normanni (chiamati anche vichinghi) il quale 

proveniva dalla Danimarca e Norvegia e si diresse verso Francia, Spagna e 

Italia. I  normanni erano forti guerrieri e abili (=bravi) navigatori. 

Con il tempo riuscirono a impossessarsi dell’Inghilterra orientale e nord della 

Francia. Dopo il giuramento di vassallaggio al re, nominarono il territorio sul 

quale si estendeva il proprio regno Normandia. 

Un altro popolo che fece in questo periodo nuove invasioni fu quello degli 

ungari, un popolo nomade, di origine russa. Gli ungari invasero prima 

l’Ungheria e poi periodicamente la Germania, Francia e Italia.  Vennero sconfitti

da Ottone di Sassonia e smisero così di invadere e rubare, diventarono 

stanziali e cristiani (prima erano nomadi e credevano in un’altra religione).

C’erano poi anche i saracei, un popolo islamico che faceva razzie in mare, 

cacciavano tesori e schiavi lungo le coste mediterranee.  Molte zone da loro 

attaccate e saccheggiate si spopolarono. 
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